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Prof. Ernesto Tonni
OBIETTIVO DEL CORSO
· Introdurre gli elementi fondamentali dell’elettromagnetismo.

· Presentare un approccio alle questioni proprio della fisica, in cui si colgano le idee fondanti il modello di interpretazione della realtà.

· Presentare la risoluzione di alcuni problemi.

· Dare agli studenti elementi utili per l’utilizzo di strumenti di laboratorio.
PROGRAMMA DEL CORSO
Elettrostatica

· Le forze fondamentali e la forza di Coulomb.

· Il concetto di campo e il campo elettrico statico in particolare.

· Le linee di forza, il principio di sovrapposizione e il flusso.

· Il teorema di Gauss e la separabilità delle cariche elettriche.

· Applicazioni del teorema di Gauss.

· Distribuzione continua di cariche.

· Campo elettrico come campo centrale e conservativo.

· L’energia potenziale e il potenziale elettrico; campo elettrico come gradiente del potenziale.

· Superfici equipotenziali. I conduttori e gli isolanti. 

· Il teorema di Coulomb.

· Esempi di campi elettrostatici con conduttori.

· Gabbia di Faraday, il potere dispersivo delle punte.

· La capacità di un conduttore.

· Il problema generale dell’elettrostatica.

· I condensatori.

· Energia del campo elettrico.

Elettrodinamica

· Modello microscopico.

· Modello macroscopico; la corrente elettrica e le leggi di Ohm.

· Dipendenza della resistenza dalla temperatura (cenni ai semiconduttori e ai superconduttori).

· Circuiti elettrici elementari.

· Generatori ideali e reali;.

· Prima e seconda legge di Kirchhoff.

· Retta di carico e punto di lavoro di un generatore.

· Cenni ai conduttori non ohmici.

· Potenza elettrica ed effetto Joule.

· Resistenze e condensatori in serie e in parallelo.

· I partitori di corrente e di tensione.

· Il reostato.

· Carica e scarica di un condensatore.

· Risoluzione di un circuito.

· I tester.

· Le correnti alternate.

· I fasori; i circuiti RC, RL, RCL.

· La potenza in un circuito.

· Le grandezze efficaci.

Magnetostatica

· La forza di Lorentz.

· Moto di una particella carica in una campo magnetico; in particolare la frequenza di ciclotrone.

· Effetti meccanici su fili percorsi da corrente.

· La seconda legge di Laplace.

· Effetti meccanici su spire percorse da corrente in un campo magnetico.

· Il momento magnetico e il principio di funzionamento del motore elettrico.

· Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente.

· Prima legge di Laplace.

· Campo generato da una spira circolare e da un solenoide.

· Cariche con velocità nulla, in moto rettilineo uniforme e accelerate: campo elettrico, magnetico, cenni al campo elettromagnetico.

· Flusso del campo magnetico e poli non separabili.

· Teorema della circuitazione.

· Energia del campo magnetico.

· Confronto tra i due campi elettrico e magnetico.

Induzione elettromagnetica

· La forza elettromotrice indotta.

· La legge di Faraday, Neumann, Lenz.

· Principio di funzionamento dell’alternatore.

· Il raddrizzatore di corrente.

· Le prime tre equazioni di Maxwell e la quarta nel caso statico.

Proprietà magnetiche dei materiali

· Cenni ai materiali dia, para e ferro magnetici e a semplici modelli microscopici. 

· Il ciclo di isteresi.

Le onde elettromagnetiche

· Cenni alla generazione delle onde elettromagnetiche.

· L’equazione d’onda e la soluzione generale.

· Le proprietà delle onde armoniche.

· La legge di dispersione.

· La polarizzazione delle onde.

· Lo spettro del visibile.
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DIDATTICA DEL CORSO

Le lezioni del corso si svolgono come lezioni frontali, nelle quali si cerca di coinvolgere gli studenti nella fase di analisi del problema fisico trattato e si propongono schemi di sintesi degli argomenti trattati.

In particolare nella parte di esercitazioni si propongono anche alcuni tipi di esercizi che possano far comprendere agli studenti come si imposta la risoluzione delle questioni proposte.
METODO DI VALUTAZIONE

Le esercitazioni costituiscono parte integrante del corso. Se ne consiglia la frequenza.

AVVERTENZE

Il Prof. Ernesto Tonni comunica di dare particolare elasticità all’attività di ricevimento, per venire incontro alle esigenze di tempo ed alle necessità di approfondimento degli studenti. Il ricevimento, al di là delle ore previste, avviene pertanto ogni qual volta gli studenti lo richiedono, in tempi ovviamente compatibili con le contestuali esigenze lavorative del Docenti. Si può fissare per tempo un appuntamento con il Docenti anche inviando una e-mail.
